
 

 

Periodico di cultura, idee, informazione, attualità a cura  

della redazione giornalistica delle strutture riabilitative Insieme  

Ancora un riconoscimento per il 

film realizzato dai ragazzi delle 

Comunità Insieme, con la regia di 

Peter Ercolano. Il 18 ottobre il cor-

to è stato premiato al Festival del 

Cinema Nuovo di Gorgonzola con 

una menzione speciale del diretto-

re. Una delegazione di ospiti ha 

vissuto lõemozione di partecipare. 
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Da circa quindici 

anni si sta parlando 

maggiormente della 

diffusione di malat-

tie come lõAids, la 

Sars e lõEbola e si 

muore ancora di 

lebbra in alcuni pae-

si del mondo. Lõebo-

la è un virus molto 

aggressivo e ha dei 

sintomi specifici che 

si diffondono rapida-

mente che sono 

febbre, forte mal di 

testa, dolore musco-

lare, diarrea, vomito 

ed emorragie inspie-

gabili. Il periodo di 

incubazione del virus nellõorgani-

smo va da 2 a 21 giorni. Allõuomo 

questo virus è arrivato attraverso 

il cibarsi di animali selvatici come 

antilopi e scimpanzé, i quali era-

no portatori sani della malattia. Il 

virus si diffonde molto rapida-

mente attraverso il muco, il san-

gue, la saliva, le lacrime, il sudore  

e le ferite. Attualmente non  esi-

stono cure o vaccini, ma si stanno 

studiando metodi avanzati anche 

se non si hanno ancora risultati 

clinici. In appena otto mesi il nu-

mero di casi di ebola è già arriva-

to a diecimila. Il conteggio ufficia-

le dellõOms parla di 10.141 casi 

accertati con 4.922 deceduti. In 

Italia lõemergenza Ebola ¯ pi½ 

mediatica che sanitaria, a causa 

delle continue notizie che arriva-
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E M E R G E N Z A  E B O L A , 

T O R N A  L A  P S I C O S I  C O LL E T T I V A 
 di Antonello Sogus 

ATTUALITÀ 

no dai telegiornali. Al momento non 

ci sono casi accertati, il rischio di 

epidemia è basso, ma la pressione 

è incredibile. Si sta diffondendo una 

psicosi diffusa, tra la gente comune 

e persino nel personale sanitario.  

Sopra una squadra di sanitari 

in azione in Liberia, sotto il 

virus dellõebola al microscopio 



 

 

Pagina 3 N U M E R O  4    O T T O B R E  2 0 1 4 

ATTUALITÀ 

C R I S I  T R A  R U S S I A  E  UC R A I N A ,   

LõAPOCALISSE DIETRO LõANGOLO 
 di Amedeo Fanasca 

Finita la seconda guerra mondiale, i 

cannoni non hanno mai smesso di 

tuonare. Con la caduta del muro di 

Berlino e la fine dellõUrss come po-

tenza mondiale e la creazione 

dellõEuropa Unita su basi economi-

che, si pensava di raggiungere una 

solida pace internazionale. Ma così 

non è purtroppo. Tra i tanti focolai di 

guerra che troviamo attualmente nel 

mondo, la disputa tra Ucraina e Rus-

sia fa pensare a scenari allarmanti 

di un nuovo conflitto mondiale, ovve-

ro ad una nuova apocalisse. Ma 

veramente lõuomo  ¯ capace di enor-

mi atrocit¨, lõEuropa ¯ stanca di una 

pace durata quasi 70 anni? Il nemi-

co dellõoccidente ¯ sempre la Russia 

con il suo generale inverno, citato 

anche nelle profezie di Nostrada-

mus. L'Ucraina è di fatto il fronte di 

un nuovo confronto tra est e ovest: 

l'Unione Europea contrapposta alla 

Russia, entrambe interessate a inclu-

dere il Paese nella propria sfera di 

competenza, soprattutto economi-

ca.  I politici ora devono necessaria-

mente mediare per evitare che la 

crisi degeneri, soprattutto i capi di 

stato europei, i quali non debbono 

solo ascoltare lõamico americano, 

che preme per una guerra. Forse ci 

siamo dimenticati che abbiamo vis-

suto momenti difficili anche nel pe-

riodo della guerra fredda. Allora: sì 

alla mediazione, no alle armi.   

La crisi è scoppiata nella penisola della Crimea, la cui popolazione ¯ per maggioranza 

di etnia russa. I disordini sono iniziati nel febbraio 2014, quando il presidente e il 

governo ucraino regolarmente in carica furono esautorati dal parlamento ucraino in 

seguito ai fatti dell'Euromaj­dan. Il governo locale della Crimea ha rifiutato di ricono-

scere il nuovo governo e il nuovo presidente ucraino, sostenendo che il cambiamento 

sarebbe avvenuto in violazione della costituzione ucraina vigente, mentre la legittimi-

tà del nuovo governo è stata riconosciuta dalla gran parte degli stati, eccetto 

la Russia ed alcuni altri. A fronte della nuova situazione politica delineatasi, il governo 

locale ha dichiarato la propria volontà di separarsi dall'Ucraina chiamando a referen-

dum la popolazione di Crimea: l'esito della consultazione ha visto realizzarsi un'altis-

sima maggioranza sull'opzione autonomista (con oltre il 97% di consenso sul totale 

dei votanti) ma la legittimità di tale referendum, tuttavia, è respinta dall'Unione euro-

pea e dagli Stati Uniti d'America, che la ritengono in violazione del diritto internazio-

nale e della Costituzione dell'Ucraina, mentre il referendum ¯ ritenuto valido dal-

la Russia. Per mesi si ¯ combattuto al confine tra  Russia e Ucraina, dove i ribelli filo-

russi si sono auto-organizzati nella Repubblica Autonoma di Crimea, a Sebastopoli e 

nel Sud-Est del paese. Tra promesse di tregue mai mantenute e continui bombarda-

menti, la crisi non accenna a rientrare ed ha pesanti ricadute a livello internazionale. 

Manifestazione pro Russia a Donetsk   

http://it.wikipedia.org/wiki/Penisola_della_Crimea
http://it.wikipedia.org/wiki/Etnia_russa
http://it.wikipedia.org/wiki/Parlamento_ucraino
http://it.wikipedia.org/wiki/Euromaj%C2%ADdan
http://it.wikipedia.org/wiki/Russia
http://it.wikipedia.org/wiki/Referendum_sull%27autodeterminazione_della_Crimea_del_2014
http://it.wikipedia.org/wiki/Referendum_sull%27autodeterminazione_della_Crimea_del_2014
http://it.wikipedia.org/wiki/Unione_europea
http://it.wikipedia.org/wiki/Unione_europea
http://it.wikipedia.org/wiki/Stati_Uniti_d%27America
http://it.wikipedia.org/wiki/Diritto_internazionale
http://it.wikipedia.org/wiki/Diritto_internazionale
http://it.wikipedia.org/wiki/Costituzione_dell%27Ucraina
http://it.wikipedia.org/wiki/Russia
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DESIGN 

Le più recenti frontiere del design 

internazionale propongono una visio-

ne fiabesca degli elementi di arredo, 

in cui la bellezza delle forme si coniu-

ga con lõevocazione di un mondo 

favoloso e irreale. Carlo ha aperto la 

strada molto tempo fa, esprimendo 

nel disegno di elementi di arredo la 

sua fantasia da sognatore senza tem-

po. A suo modo un visionario, Carlo 

Campi ha fatto nella sua vita studi 

specifici nel campo dellõarredamento, 

dellõarchitettura e della fotografia. Tra 

gli estimatori delle sue opere vi sono 

stati gli architetti e disegnatori di 

marchi al top come Flos, Cassina e Artemide. Nel suo 

immaginare cose non rispondenti alla realtà, forme ai 

limiti dellõinattuabilit¨, oggetti che hanno nomi ora mitolo-

gici ora ironici, Carlo rivela tutta la sua natura di sognato-

re, con la sua 

immaginazione 

senza confini, i 

suoi colori. Come 

visionario, s i 

esprime al meglio 

attraverso lõarte 

del disegno, la 

sua è una passio-

ne che lõha ac-

compagnato per 

tutta la vita. 

V I S I O N A R I O  A R R E D A R E 

di Carlo Campi 

Sopra òIl peccato 

originaleó, in alto a 

sinistra òLõamore nella 

forma delle lineeó, a 

sinistra la sedia 

òPiscku¯ó, in basso a 

sinistra òJoa signori-

nella timidaó e qui 

sotto òGuerra e paceó 
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D J E R B A ,  D I M E N T I C A R E  P E R  R I T R O V A R S I 

    di Maria Scuto 

Nel 2009 ho fatto un viaggio a 

Djerba, in Tunisia. Su consiglio 

dellõoperatore turistico, sono par-

tita da sola per fare una nuova 

esperienza, mi sono divertita 

molto, anche perché essendo un 

villaggio ho fatto parecchie amici-

zie. Ho alloggiato in un bungalow 

molto confortevole che condivide-

vo con una  ragazza francese, e 

cos³ ho avuto lõoccasione di ripas-

sare la lingua francese. La vacan-

za è durata sette giorni, durante i 

quali ho fatto delle escursioni 

molto suggestive. Ho visitato il 

deserto e ho fatto anche una 

passeggiata sul cammello! Mi ha 

trasmesso una bellissima emozio-

ne perché abbiamo bevuto il thè 

nel deserto, gustandolo davanti a un me-

raviglioso tramonto. Ho fatto anche una 

gita in barca, e ho praticato snorkeling sul 

fondale dove cõerano meravigliosi pesci 

variopinti e una splendida barriera coralli-

na. Questo viaggio mi ha soddisfatto am-

piamente, mi ha regalato molte emozioni 

aprendomi nuovi orizzonti e non ho avver-

tito il senso di solitudine. 

Alcune splendide immagini di 

Djerba. In alto e qui a destra le 

foto ritraggono le coste dellõiso-

la, caratterizzate dalle palme e 

dallõacqua cristallina, nella foto 

in basso unõimmagine del de-

serto, dove vengono effettuate 

delle suggestive passeggiate in 

sella ai cammelli 

REPORTAGE DI VIAGGIO 

Djerba è la più grande isola del Nordafrica, situata nel golfo 

di Gabès di fronte alle coste della Tunisia. Il clima è tempe-

rato e il suolo ben coltivato. Il suo capoluogo è la cittadina di 

Houmt Souk, che ha circa 65.000 abitanti.  Lotophagitis ¯ il 

nome con cui lõisola era conosciuta nellõantichit¨; Djerba ¯ 

lõisola dove, nellõOdissea, Ulisse e i suoi compagni incontra-

no il popolo dei Lotofagi. Alcuni tra i compagni di Ulisse, 

imitando gli abitanti del luogo, si cibano del fiore di loto e 

perdono il ricordo della loro vita passata.  
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Mercoledì 15 ottobre siamo 

andati al festival del Cinema 

Nuovo a Gorgonzola (MI), con-

corso internazionale di cortome-

traggi per disabili di tutti i tipi. A 

presentare il nostro film òMistery 

Hotel -il fumo uccideó un noir 

thriller, comico. Siamo partiti 

con un pulmino da nove posti ed 

eravamo tre operatori e sei 

ospiti delle nostre comuni-

tà Insieme. Dopo circa 10 

ore al John Hotel; abbiamo 

avuto giusto il tempo di 

darci una sistemata per 

essere puntuali allõincontro 

al teatro Sala Argentia, che 

era veramente uno splen-

dore. Alle 20.30 è iniziato 

lo spettacolo. Il 

primo film pre-

sentato è stato: 

òUn altro ritmoó, 

che ci ha dato 

lõesempio di 

come la musico-

terapia possa 

aiutare moltissi-

mo chi ha pro-

blemi nellõemet-

tere vocaboli. Il 

successivo, 

intitolato 

òDisabilió era di 

una operativa di 

Succego (CE). 

Mostra con un divertente espe-

diente come chi spesso vuole 

fare il furbo si imbroglia da solo. 

Il terzo film ¯ stato òLa vita ¯ un 

giorno specialeó del Dipartimen-

to di Salute Mentale di Catania. 

Il corto è una metafora della 

città di Catania che pur in condi-

zione di grave malessere socia-

le, cerca di tornare ad essere 

un territorio accettabile per 

una comunità di abitanti che 

vogliono vivere, dove la legalità 

e le opportunità non debbano 

restare solo una òsperanzaó.  

Altro video era stato prodotto 

da una Onlus di Faenza (RA). 

Ambientato negli anni ô30 in 

Italia: vengono rapite da un 

gruppo di gangster le nipoti di 

un banchiere. E poi è la volta di 

òSmetto quando voglioé 

Ciaaaooó che era di una Onlus 

di Milano. Narra la storia di un 

ragazzo che ogni volta che 

viene saluto con un òCiaoó cade 

narcolettico a terra, ma la sorte 

F E S T I V A L  D E L  C I N E M A  N U O V O , 

U N  P R E M I O  S P E C I A L E  PE R  I L  N O S T R O  C O R T O 
  di Alessandro Martinelli 

SPETTACOLO 

In questa pagina le immagini dei 

ragazzi che sono andati a Gor-

gonzola, qui a sinistra con il 

direttore del festival Romeo Della 

Bella, più in alto il premio ricevu-

to per òMystery Hoteló, nella foto 

sotto Peter Ercolano che riceve la 

coppa, in rappresentanza dei 

ragazzi, in occasione della serata 

finale del Festival. 
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SPETTACOLO 

vuole che alla fine questa malat-

tia cambi il suo corso. Poi arriva 

finalmente il nostro turno, la 

nostra storia: due omicidi avven-

gono in un albergo in cui si tiene 

un convegno internazionale con-

tro il fumo. Il misterioso serial 

killer uccide le sue vittime soffo-

candole con le sigarette. Il film 

coniuga il genere thriller con una 

comicità leggera e surreale. Una 

bella bottaó  ¯ il titolo di un altro 

film sempre di Milano. In una 

Comunità Terapeutica uno degli 

operatori è un educatore scorte-

se e strafottente, i giovani ospiti 

arrivano a tollerarlo più: alla fine 

lo sorprendono preparandogli 

una festa a sorpresa per il suo 

compleanno. Anche questo film 

mi ha colpito molto, 

forse perché mi 

sono rivisto un poõ 

in un personaggio 

triste. Infine abbia-

mo visto il video di 

una cooperativa 

sociale di Milano 

che si chiamava òI 

ragazzi del chio-

scoó: alcuni ragazzi 

passano le loro giornate nella 

noia del bar del chiosco, sino a 

quando un invito di alcune ra-

gazze li sprona ad agire per un 

obiettivo: la conquista, un muro li 

separa dal loro desiderato incon-

tro, bisogna supera-

re gli ostacoli... Noi 

non eravamo lì per 

la serata della pre-

miazione ma abbia-

mo sbirciato tra i 

premi che erano già 

esposti, ed abbiamo 

visto che una delle 

coppe più grande, 

se non la più gran-

de, stava lì pronta ad aspettarci 

per le premiazioni di sabato, 

abbiamo visto che si trattava del 

premio del direttore. Comun-

que riassumendo dal lungo 

viaggio alle soste mangerecce, 

alla vista dei corti, a Peter che 

si è messo ad un certo punto 

ad imitare il dialetto milanese, 

che ci ha fatto ridere a crepa-

pelle, è stata veramente una 

super-mini-vacanza, ci voleva 

per staccare dalla routine co-

munitaria. Questo tipo di gite fa 

bene al cuore. Mi sento anche 

di ringraziare gli operatori che 

sono stati gentili e cortesi con 

noi, e soprattutto (senza toglie-

re niente a nessuno) a Peter 

che mi ha fatto ridere di gusto.  

Alcuni scatti 

della giornata 

del Festival 

Visioni Corte 

realizzati 

dallõequipe 

Accademia 

Fotografica 

V I S I O N I  C O R T E  F I L M  FE S T I V A L , 

U N A  V E T R I N A  I N T E R N A Z I O N A L E 

Una folta rappresentanza di ospiti delle Comunità Insieme ha parte-

cipato al film festival òVisioni Corteó, dove òMystery Hoteló ¯ stato 

proiettato il 16 ottobre scorso nellõambito della sezione òVisioni 

socialió. Grande emozione per i ragazzi: il film che hanno interpreta-

to ha avuto una vetrina dõeccezione in un festival di caratura inter-

nazionale. Da parte di tutto il gruppo Insieme va un caloroso grazie 

agli organizzatori della rassegna internazionale del cortometraggio 

indipendente di Minturno. Giunto alla 3^ edizione, il Festival è un 

progetto culturale ambizioso portato avanti dall'Associazione "Il 

Sogno di Ulisse". Le cinque serate di grande cinema internaziona-

le si sono svolte Dal 14 al 18 Ottobre nella suggestiva location del 

Castello Baronale. Non solo fiction, ma anche documentari, ani-

mazione, videoclip e i cortometraggi realizzati dalle scuole. E cõe-

ravamo anche noi. Grazie di cuore a Gisella e Giuseppe! 
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Anche nel corso dellõestate 

scorsa i ragazzi delle Comunità 

Insieme sono stati coinvolti nei 

corsi di vela presso il circolo 

Vela Viva di Formia. Il Circolo 

Nautico Vela Viva è un'associa-

zione sportiva costituitasi nel 

1987, che ha compiti di forma-

zione civile, culturale, ambien-

tale ed educativa pre-

valentemente median-

te attività velica per 

derive, anche in coo-

perazione con Enti 

similari e senza alcuno 

scopo di lucro. Nel 

pieno rispetto di tali 

principi, dalla sua na-

scita ad oggi, Vela Viva 

ha partecipato fattiva-

mente a manifestazio-

ni ecologiche e cultu-

rali promosse dal 

WWF, MareVivo e Le-

gambiente, per divul-

gare l'amore per l'am-

biente ed il mare.  I 

numeri di Vela Viva 

sono oramai di rilievo: 

quasi 60 soci, tutti 

praticanti lo sport della 

vela, oltre 200 tesse-

rati alla Federazione 

Vela, 200 corsi, di cui 

almeno il 75% per giovani tra i 

7 anni e i 14 anni, progetti per 

la vela per disabili, 100 corsi 

gratuiti per i ragazzi delle scuo-

le del territorio, iniziativa que-

sta portata avanti in collabora-

zione con il Comune di Formia 

e con gli altri Circoli del Comita-

to Velico Formia: Circolo Nauti-

co Caposele e Centro Velico 

Vindicio. I ragazzi delle Comuni-

tà Insieme sono stati istruiti 

prima teoricamente poi pratica-

mente a veleggiare e al termine 

dei corsi hanno ricevuto un 

diploma. Per tutti loro è stata 

unõesperienza entusiasmante e 

formativa. 

Nelle due pagine 

alcuni scatti che 

ritraggono i ragazzi 

delle comunità 

Insieme impegnati 

nei corsi di vela  

che si sono tenuti 

la scorsa estate 

presso il circolo 

Vela Viva di Formia. 

IN TEMPO REALE 
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LA bellissima serata del 7 settembre al Circolo Vela Viva di Formia è indimenticabile. La 

serata, dedicata alla consegna dei diplomi ai bambini di Formia e ai disabili provenienti 

dalle strutture del basso Lazio, si è tenuta sulla spiaggia di Vindicio a Formia, nella sede 

del circolo. Dopo sorrisi di gioia per il riconoscimento ottenuto e molti applausi, abbiamo 

concluso questa parte della serata con una mia poesia. Subito dopo siamo passati ad 

unõaltra parte del circolo, dove il nostro gruppo della Milizia dei Folli della Comunit¨ Insie-

me si è esibito in un piccolo spettacolo. Abbiamo suonato i kazoo e cantato con Peter, alcuni di noi si sono esibiti al pianoforte con la 

maestra Eleonora Ricciardulli. Particolare successo hanno avuto il brano òLacrimosaó di Mozart al piano, òMeravigliosoó di Modugno 

cantata e suonata al kazoo, ed ancora lõInno italiano e il pezzo òSmileó di Charlie Chaplin, che abbiamo mimato con Peter. Grande suc-

cesso anche per la band della Comunità, capitanata da Pierpaolo Ianniello, che si è esibita in pezzi cantati da Davide e da Peter, accom-

pagnato da Erminia e Veruska. Poi abbiamo mangiato in riva al mare lõottima pasta offerta dagli organizzatori.  

Alfredo Franceschini 

IN TEMPO REALE 

D I P L O M I ,  U N A  S E R A T A  S P E C I A L E 
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IN TEMPO REALE 

M O N T E  O R L A N D O ,  U N  T UF F O  N E L L A  N A T U R A 

 di Alfredo Franceschini 

Nellõestate 2014, ultima di mia permanen-

za nella Comunità Insieme, ho partecipato 

a diverse bellissime gite organizzate dagli 

operatori. Elisabetta e Lella ci hanno por-

tato a conoscere i punti più belli e cultural-

mente interessanti dellõOasi naturale di 

Monte Orlando a Gaeta. Il Parco di Monte 

Orlando ha un'estensione di 89 ettari di 

cui 59 di area terrestre e 30 di area mari-

na. Quest'area protetta ¯ gestita dallõEnte 

Parco Regionale Riviera di Ulisse insieme 

alle aree del Parco Regionale Suburbano 

di Gianola e Monte di Scauri e del Monu-

mento Naturale di Sperlonga. Abbiamo 

visitato il mausoleo di Lucio Munazio Plan-

co, guidati da Elisabetta, accanto al quale 

sorge un faro e nei pressi cõ¯ la grande 

statua della Madonna. Riscendendo ab-

biamo visto le batterie e la polveriera bor-

boniche, ci siamo anche soffermati a rico-

noscere alcune specie di arbusti tra cui il 

mirto e la barba di Giove. Mitiche anche le 

foto che ho potuto scattare da un punto 

panoramico in cui si ammira Gaeta medie-

vale, con il suo castello 

e la parte che fu adibita 

a carcere militare in 

passato. Abbiamo visi-

tato anche la Montagna 

Spaccata, un luogo 

sempre evocativo e 

suggestivo dove sono 

stato contento di torna-

re. Prima di rientrare in 

comunità, per chiudere 

in bellezza, grazie a 

Lella siamo riusciti 

anche a mangiare un 

ottimo gelato al Molo, a 

Gaeta medievale. 

Le foto in 

queste pagine 

sono state 

scattate da 

Alfredo. In alto 

una veduta 

della spiaggia 

di Serapo da 

Monte Orlando, 

accanto Alfredo 

davanti alla 

statua della 

Madonna, qui il 

gruppo di ospiti 

che ha preso 

parte allõescur-

sione nel parco 


